Mr. NK Illangakoon
Inspector General of Police

New Secretariat

COLOMBO 1 

SRI LANKA

Sir,

as a member of ACAT Italia (affiliated to FIACAT - International Federation of Action by Christians for the Abolition of Torture, ONG with consultative status with the Council of Europe, the UN and the African Commission for Men’s and Peoples’ Right) I am deeply concerned about the situation of M. Herman  Kumara, chief of the National Fisheries Solidarity Movement (NFSM), threatened to kidnapping and death 

After his participation to pacific manifestations in february 2011 he received threats about his working engagement.

NFSM asked the authorities to ensure his safety and presented a formal charge to Pannala police (ref : CIB (1) / 241/ 490) in order to discover the origin of the threats, but the police ignored that.

Recently, after his participation to an international conference in Rome, he remarked a van, number 301-2865, following him in a suspicious attitude and he hided himself fearing a kidnapping. After that he knew that the van went to his village and asked his neighbourhood about his whereabouts.

I urge you: 

to open immediately an investigation about the charges presented by M. Herman Kumara   and to commit for trial the authors

insure the protection of this man and his fundamental rights

Yours Faitfully

Ambasciata dello Sri Lanka

Via G. Cuboni 8

00197 ROMA


Signore,

come membro dell'ACAT Italia (affiliata alla FIACAT - Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i diritti degli Uomini e dei Popoli), desidero esprimere la mia viva preoccupazione sul rischio di rapimento e sulle minacce ricevute dal sig. Herman Kumara, direttore del National Fisheries Solidarity Movement (NFSM ).

Dopo aver partecipato all'organizzazione di manifestazioni pacifiche nel febbraio 2012 egli è stato minacciato di morte se avesse proseguito nel suo lavoro. Il NFSM ha invano richiesto alle autorità di garantire la sua sicurezza. Una denuncia ( ref: CIB (1) / 241/ 490) è stata presentata al posto di polizia di Pannala con la richiesta di un'indagine volta a scoprire l'origine delle minacce. La polizia non ha avviato nessuna indagine né preso altre misure. Al suo ritorno da una conferenza internazionale a Roma, è stato seguito da un gruppo di persone dal comportamento sospetto con un furgone targato 301-2865. Temendo di essere rapito egli si è nascosto. Ha saputo poi che il furgone si era recato nel suo villaggio e che i suoi vicini erano stati interrogati per sapere dove si trovasse.

Vi chiedo di procedere immediatamente a:

· iniziare senza indugio un’indagine imparziale sulle minacce di morte e il rischio di sparizione forzata denunciato dal sig. Herman Kumara e di sottoporre a processo i responsabili.

· assicurare la protezione di quest'uomo e garantire il rispetto dei suoi diritti fondamentali.

In attesa di una risposta Le porgo i miei rispettosi saluti 

S. Juan Manuel Santos Calderón

Presidente della Repubblica

Carrera 8 – 7-26, Palacio de Nariño

Santa Fé de Bogotà   /  Colombia

Signor Presidente,

a seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla FIACAT - ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli), desidero farLe presente la mia preoccupazione per la sicurezza della Signora Blanca Nubia Diaz, della sua famiglia, del suo avvocato e dei membri del MOVICE in generale.

Il 23 gennaio una donna ha tentato di rapire la Signora Blanca Nubia Diaz con il pretesto che il suo avvocato la cercava circostanza questa del tutto falsa. Nell’estate del 2011 sia ella che suo nipote hanno ricevuto minacce.

Blanca Nubia Diaz cerca di ottenere giustizia e riparazione per le torture, lo stupro e la morte di sua figlia Irina del Carmen Villero Diaz nel 2001. A seguito delle minacce Blanca Nubia Diaz ha dovuto abbandonare la sua comunità a La Guajira e trasferirsi a Bogotà. Nel 2008 la Corte Costituzionale ha ordinato un’inchiesta sul caso di Irina e di altre 182 donne vittime di violenze sessuali nella regione. Tuttavia i procedimenti giudiziari messi in atto non hanno portato a risultati è perciò necessario che la signora Blanca e la sua famiglia ricevano un’adeguata protezione.

Le chiedo pertanto di voler disporre affinché:

venga eseguita un’inchiesta minuziosa ed imparziale sul tentativo di rapimento e sulle minacce recentemente rivolte al nipote Jhan Franck Diaz de Luque e del suo avvocato Irene López Garzón
si prendano rapidamente le misure necessarie a smantellare i gruppi paramilitari rompendo le connessioni con le forze di sicurezza in conformità con gli impegni assunti dal Governo Colombiano e le raccomandazioni delle Nazioni Unite.

In attesa di un cortese cenno di riscontro, Le invio i miei migliori saluti.

Ambasciata della Colombia

Via Giuseppe Pisanelli, 4

00196 Roma

Signor Presidente,

a seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla FIACAT - ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli), desidero farLe presente la mia preoccupazione per la sicurezza della Signora Blanca Nubia Diaz, della sua famiglia, del suo avvocato e dei membri del MOVICE in generale.

Il 23 gennaio una donna ha tentato di rapire la Signora Blanca Nubia Diaz con il pretesto che il suo avvocato la cercava circostanza questa del tutto falsa. Nell’estate del 2011 sia ella che suo nipote hanno ricevuto minacce.

Blanca Nubia Diaz cerca di ottenere giustizia e riparazione per le torture, lo stupro e la morte di sua figlia Irina del Carmen Villero Diaz nel 2001. A seguito delle minacce Blanca Nubia Diaz ha dovuto abbandonare la sua comunità a La Guajira e trasferirsi a Bogotà. Nel 2008 la Corte Costituzionale ha ordinato un’inchiesta sul caso di Irina e di altre 182 donne vittime di violenze sessuali nella regione. Tuttavia i procedimenti giudiziari messi in atto non hanno portato a risultati è perciò necessario che la signora Blanca e la sua famiglia ricevano un’adeguata protezione.

Le chiedo pertanto di voler disporre affinché:

venga eseguita un’inchiesta minuziosa ed imparziale sul tentativo di rapimento e sulle minacce recentemente rivolte al nipote Jhan Franck Diaz de Luque e del suo avvocato Irene López Garzón
si prendano rapidamente le misure necessarie a smantellare i gruppi paramilitari rompendo le connessioni con le forze di sicurezza in conformità con gli impegni assunti dal Governo Colombiano e le raccomandazioni delle Nazioni Unite.

In attesa di un cortese cenno di riscontro, Le invio i miei migliori saluti.










Copia della lettera inviata al Presidente della Repubblica della Colombia





Copia della lettera inviata allo Inspector General  of Police


 Mr. NK Illangakoon














